
15.        263. A decorrere dall'anno 2007, al fine di 
aumentare l'efficienza e la celerità dei processi di 
finanziamento a favore delle scuole statali, sono 
istituiti nello stato di previsione del Ministero della 
pubblica istruzione, in apposita unità previsionale di 
base, i seguenti fondi: «Fondo per le competenze 
dovute al personale delle istituzioni scolastiche, con 
esclusione delle spese per stipendi del personale a 
tempo indeterminato e determinato» e «Fondo per il 
funzionamento delle istituzioni scolastiche». Ai 
predetti fondi affluiscono gli stanziamenti dei 
capitoli iscritti nelle unità previsionali di base dello 
stato di previsione del Ministero della pubblica 
istruzione «Strutture scolastiche» e «Interventi 
integrativi disabili», nonché gli stanziamenti iscritti 
nel centro di responsabilità «Programmazione 
ministeriale e gestione ministeriale del bilancio» 
destinati ad integrare i fondi stessi. Con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione sono stabiliti i 
criteri e i parametri per l'assegnazione diretta alle 
istituzioni scolastiche delle risorse di cui al presente 
comma. Al fine di avere la completa conoscenza 
delle spese effettuate da parte delle istituzioni 
scolastiche a valere sulle risorse finanziarie derivanti 
dalla costituzione dei predetti fondi, il Ministero 
della pubblica istruzione procede a una specifica 
attività di monitoraggio.  

Art. 65.(Istituzione di fondi per 
la scuola). 

 

16.  264. Le disponibilità iscritte nel fondo di cui alla 
legge 18 dicembre 1997, n. 440, non utilizzate nel 
corso dell’anno di competenza, sono utilizzate 
nell’esercizio successivo. La quota del predetto 
fondo non ripartita nell’anno 2006 è assegnata 
nell’anno 2007, alle istituzioni scolastiche 
autonome, per il miglioramento dell’offerta 
formativa e per la formazione del personale, sulla 
base di quanto previsto dalla direttiva n. 33 del 3 
aprile 2006 del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca.”  

Emendamento  

Utilizzazione nell'esercizio 
successivo Fondo per 
l'arricchimento dell'offerta 
formativa 

17.  265. Per meglio qualificare il ruolo e l'attività 
dell'amministrazione scolastica attraverso misure e 
investimenti, anche di carattere strutturale, che 
consentano il razionale utilizzo della spesa e diano 
maggiore efficacia ed efficienza al sistema 
dell'istruzione, con uno o più decreti del Ministro 
della pubblica istruzione sono adottati interventi 
concernenti:  

          a) nel rispetto della normativa vigente, la 
revisione, a decorrere dall'anno scolastico 
2007/2008, dei criteri e dei parametri per la 
formazione delle classi al fine di valorizzare la 

Art. 66.(Interventi per il 
rilancio della scuola 
pubblica). 

 

 

 

Piano di interventi volti 
alla razionalizzazione del 
sistema. 
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responsabilità dell'amministrazione e delle istituzioni 
scolastiche, individuando obiettivi, da attribuire ai 
dirigenti responsabili, articolati per i diversi ordini e 
gradi di scuola e le diverse realtà territoriali, in modo 
da incrementare il valore medio nazionale del 
rapporto alunni/classe dello 0,4. Si procede, altresì, 
alla revisione dei criteri e parametri di 
riferimento ai fini della riduzione della dotazione 
organica del personale amministrativo, tecnico ed 
ausiliario (ATA).  L'adozione di interventi 
finalizzati alla prevenzione e al contrasto degli 
insuccessi scolastici attraverso la flessibilità e 
l'individualizzazione della didattica, anche al fine di 
ridurre il fenomeno delle ripetenze;  

          b) il perseguimento della sostituzione del 
criterio previsto dall'articolo 40, comma 3, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, con l'individuazione 
di organici corrispondenti alle effettive esigenze 
rilevate, tramite una stretta collaborazione tra 
regioni, uffici scolastici regionali, aziende sanitarie 
locali e istituzioni scolastiche, attraverso 
certificazioni idonee a definire appropriati interventi 
formativi;  

          c) la definizione di un piano triennale per 
l'assunzione a tempo indeterminato di personale 
docente per gli anni 2007-2009, da verificare 
annualmente, d'intesa con il Ministero dell'economia 
e delle finanze, e con la Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento per le riforme e le 
innovazioni nella pubblica amministrazione, circa la 
concreta fattibilità dello stesso, per complessive 
150.000 unità, al fine di dare adeguata soluzione al 
fenomeno del precariato storico e di evitarne la 
ricostituzione, di stabilizzare e rendere più funzionali 
gli assetti scolastici, di attivare azioni tese ad 
abbassare l'età media del personale docente e di 
definire contestualmente procedure concorsuali più 
snelle con cadenze programmate e ricorrenti. 
Analogo piano di assunzioni a tempo indeterminato è 
predisposto per il personale amministrativo, tecnico 
ed ausiliario (ATA), per complessive 20.000 unità. A 
seguito della piena attuazione del piano triennale per 
le assunzioni a tempo indeterminato del personale 
docente, a decorrere dall'anno scolastico 2010/2011, 
le graduatorie permanenti di cui all'articolo 1 del 
decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, 
cessano di avere efficacia ai fini dell'accesso ai ruoli 
nella misura del 50 per cento dei posti a tal fine 

 

66. 501.    Governo 

revisione dei criteri e 
parametri per la 
determinazione degli 
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annualmente assegnabili ai sensi dell'articolo 399 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, e successive modificazioni. Dal 
medesimo anno scolastico 2010/2011 cessa di avere 
efficacia la validità delle graduatorie dei concorsi per 
titoli ed esami banditi in data antecedente alla data di 
entrata in vigore della presente legge. Con decreto 
del Ministro della pubblica istruzione, sentito il 
Consiglio nazionale della pubblica istruzione 
(CNPI), è successivamente disciplinata la 
valutazione dei titoli e dei servizi dei docenti inclusi 
nelle predette graduatorie ai fini della partecipazione 
dei futuri concorsi per esami e titoli. In correlazione 
alla predisposizione del piano per l'assunzione a 
tempo indeterminato per il personale docente 
previsto dalla presente lettera, è abrogata con effetto 
dal 1o settembre 2007 la disposizione di cui al punto 
B. 3), lettera h), della tabella di valutazione dei titoli 
allegata al decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 
2004, n. 143. È fatta salva la valutazione in misura 
doppia dei servizi prestati anteriormente alla predetta 
data. Ai docenti in possesso dell'abilitazione in 
educazione musicale, conseguita entro la data del 2 
maggio 2005, di scadenza dei termini per l'inclusione 
nelle graduatorie permanenti per il biennio 
2005/2006-2006/2007, privi del requisito di servizio 
di insegnamento che, alla data di entrata in vigore 
della legge 3 maggio 1999, n. 124, erano inseriti 
negli elenchi prioritari compilati ai sensi del decreto 
del Ministro della pubblica istruzione 13 febbraio 
1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 3 
maggio 1996, è riconosciuto il diritto all'iscrizione 
nel secondo scaglione delle graduatorie permanenti 
di strumento musicale nella scuola media previsto 
dall'articolo 1, comma 2-bis, del decreto-legge 3 
luglio 2001, n. 255, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 agosto 2001, n. 333. In ogni caso, ove 
a seguito della piena attuazione del piano 
triennale per le assunzioni a tempo indeterminato 
del personale docente, fosse necessario comunque 
procedere alla copertura di posti disponibili, in 
deroga al meccanismo di cui alla presente 
disposizione, e fatto salvo comunque il criterio di 
cui alla precedente lettera a), previo parere del 
Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione, con 
decreto del Ministro della Pubblica Istruzione, 
potrà attingersi alle graduatorie permanenti 
nonché alle graduatorie dei concorsi per titoli ed 
esami banditi in data antecedente a quella di 
entrata in vigore della presente legge. Sono 
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comunque fatte salve le assunzioni a tempo 
indeterminato gia effettuate su posti della 
medesima classe di concorso;  

           d) l'attivazione, presso gli uffici scolastici 
provinciali, di attività di monitoraggio a sostegno 
delle competenze dell'autonomia scolastica 
relativamente alle supplenze brevi, con l'obiettivo di 
ricondurre gli scostamenti più significativi delle 
assenze ai valori medi nazionali;  

          e) ai fini della compiuta attuazione di quanto 
previsto dall'articolo 1, comma 128, della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, l'adozione di un piano 
biennale di formazione per i docenti della scuola 
primaria, da realizzare negli anni scolastici 
2007/2008 e 2008/2009, finalizzato al 
conseguimento delle competenze necessarie per 
l'insegnamento della lingua inglese. A tale fine, per 
un rapido conseguimento dell'obiettivo, sono attivati 
corsi di formazione anche a distanza, integrati da 
momenti intensivi in presenza;  

          f) il miglioramento dell'efficienza ed efficacia 
degli attuali ordinamenti dell'istruzione professionale 
anche attraverso la riduzione, a decorrere dall'anno 
scolastico 2007/2008, dei carichi orari settimanali 
delle lezioni, secondo criteri di maggiore flessibilità, 
di più elevata professionalizzazione e di funzionale 
collegamento con il territorio. 

 

 

 

18.        266. Il decreto concernente la materia di cui alla 
lettera a) del comma 265 è adottato di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze. Il decreto 
concernente la materia di cui alla lettera b) è adottato 
d'intesa con il Ministro della salute. Il decreto 
concernente la materia di cui alla lettera c) è adottato 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze e con il Ministro per le riforme e le 
innovazioni nella pubblica amministrazione.  

 

19.        267. La tabella di valutazione dei titoli allegata al 
decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, è 
ridefinita con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, sentito il CNPI. Il decreto è adottato, a 
decorrere dal biennio 2007/2008-2008/2009, in 
occasione degli aggiornamenti biennali delle 
graduatorie permanenti di cui all'articolo 401 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, e successive modificazioni. Sono fatte 
salve le valutazioni dei titoli conseguiti 
anteriormente e già riconosciuti nelle graduatorie 
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permanenti relative al biennio 2005/2006-2006/2007. 
Sono ridefinite, in particolare, le disposizioni 
riguardanti la valutazione dei titoli previsti dal punto 
C.11) della predetta tabella. Ai fini di quanto 
previsto dal precedente periodo, con il decreto di cui 
al presente comma sono definiti criteri e requisiti per 
l'accreditamento delle strutture formative e dei corsi.  

20.        268. Ai fini di quanto previsto dall'articolo 35, 
comma 5, terzo periodo, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, il Ministro per le riforme e le 
innovazioni nella pubblica amministrazione 
predispone, di concerto con il Ministro della 
pubblica istruzione, un piano organico di mobilità, 
relativamente al personale docente permanentemente 
inidoneo ai compiti di insegnamento e collocato fuori 
ruolo. Tale piano, da definire entro il 30 giugno 
2007, tiene conto prioritariamente dei posti vacanti, 
presso gli uffici dell'amministrazione scolastica, 
nonché presso le amministrazioni pubbliche in cui 
possono essere meglio utilizzate le professionalità 
del predetto personale. In connessione con la 
realizzazione del piano, il termine fissato dalle 
disposizioni di cui al citato articolo 35, comma 5, 
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, è prorogato di 
un anno, ovvero fino al 31 dicembre 2008.  

 

21.        269. Il Ministro della pubblica istruzione 
predispone uno specifico piano di riconversione 
professionale del personale docente in soprannumero 
sull'organico provinciale, finalizzato all'assorbimento 
del medesimo personale. La riconversione, 
obbligatoria per i docenti interessati, è finalizzata 
alla copertura dei posti di insegnamento per materie 
affini e dei posti di laboratorio compatibili con 
l'esperienza professionale maturata, nonché 
all'acquisizione del titolo di specializzazione per 
l'insegnamento sui posti di sostegno. L'assorbimento 
del personale di cui al presente comma trova 
completa attuazione entro l'anno scolastico 
2007/2008.  

 




